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COMPETENZE CHIAVE E CURRICOLO A MATRICE
Una delle novità più interessanti del testo delle Indicazioni nazionali per il primo ciclo riguarda il richiamo alle competenze chiave di cittadinanza come base su cui definire il profilo formativo in uscita dell’allievo/a. In tal modo si propone una chiave di lettura unitaria dei traguardi di competenza e degli obiettivi di apprendimento previsti per le diverse aree disciplinari, che permette di contrastare una lettura troppo parcellizzata e frammentaria della proposta formativa del primo ciclo di istruzione. Una chiave di lettura che favorisce anche la costruzione di un lessico comune, in termini di traguardi formativi tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e permette di gettare un ponte verso il secondo ciclo di istruzione, in particolare con il primo biennio, per il quale era già stato prospettato un quadro di competenze chiave di cittadinanza.
Nell’intento di rafforzare il ruolo delle competenze chiave come trama che consente di assicurare coerenza e unitarietà ai percorsi inerenti le diverse discipline, in ciascun numero della rivista si intende sviluppare una competenza europea in relazione ai traguardi e alle attività disciplinari. In particolare, in una pagina introduttiva la singola competenza verrà analizzata in rapporto ad alcune dimensioni chiave che la compongono, in termini di processi cognitivi ed extracognitivi richiesti dalla sua attivazione. Si richiameranno inoltre i traguardi per lo sviluppo della competenza relativi alle diverse discipline ritenuti più correlati alla competenza in esame, in modo da evidenziare il contributo che le diverse discipline possono fornire allo sviluppo della competenza ed evidenziare i potenziali collegamenti trasversali tra le diverse discipline.
Alla fine di ogni sezione di proposte didattiche per ciascuna annualità verrà proposta una pagina in cui si cercherà di rappresentare il contributo che le diverse attività disciplinari presentate possono fornire allo sviluppo della competenza oggetto di analisi, sempre in riferimento alle dimensioni di analisi presentate nella pagina introduttiva. Lo scopo è quello di utilizzare le competenze chiave come una sorta di “tessuto connettivo” attraverso cui collegare e mettere in relazione i vari percorsi disciplinari, poiché si ritiene che sia questo il valore aggiunto che meglio qualifica il loro spazio all’interno di una proposta curricolare.
Diciamo che la metafora della proposta di quest’anno è la matrice, intesa come un insieme di righe e colonne che si incrociano. Le colonne sono rappresentate dalle competenze di cittadinanza, assunte come analizzatori della proposta formativa e “fili rossi” che ne garantiscono l’unitarietà e la coerenza. Le righe sono rappresentate dai traguardi e dai contenuti disciplinari, in quanto insieme di saperi che innervano la competenza e le forniscono gli strumenti per manifestarsi. In tal senso la matrice sintetizza efficacemente il senso complessivo della proposta formativa affidata al primo ciclo di istruzione: promuovere alcuni traguardi di competenza ritenuti essenziali per un inserimento attivo nella vita sociale attraverso gli strumenti culturali offerti dai saperi disciplinari. Il rapporto fini-mezzi si ridefinisce: i saperi disciplinari non sono più assunti come fini in sé, bensì come mezzi per promuovere competenze di cittadinanza, le quali identificano le finalità essenziali della formazione di base. 
Scegliendo una competenza per ciascun numero, evidentemente, non si potrà fare un lavoro sistematico sull’intero quadro di competenze, bensì fornire un possibile percorso di lettura che possa essere paradigmatico per trasferire la stessa operazione anche nella propria classe. 

